
VERBALE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

DEL 01 febbraio 2023 

 

 

Assenti: Berlusconi Maria Grazia, Caccia Katia, Lorvetti Luca, Spineto Donatella  

Nota: all’incontro ha partecipato anche Don David 

 

 

PREGHIERA INIZIALE DI COMPIETA E CONOSCENZA DI DON DAVID 

Dopo la recita della Compieta, Don David si è presentato brevemente: è sacerdote da quindici anni 

e attualmente è cappellano delle carceri, oltre che vicario presso la parrocchia di Sant’Anna, dove 

risiede da qualche giorno, e dei Santi Apostoli. 

 

 

RIFLESSIONI SUL PERIODO CHE STIAMO VIVENDO E NUOVO 

CAMMMINO CON SANT’ANNA 

Don Maurizio ha ripercorso i cambiamenti vissuti dalla nostra comunità negli ultimi mesi: a 

novembre si è svolta la seconda assemblea nel percorso di sensibilizzazione dei parrocchiani sulle 

nuove responsabilità affidate ai laici. A inizio anno c’è stato l’inaspettato saluto a Don Michele che 

ha lasciato la parrocchia di Sant’Anna, aprendo una nuova fase di più intensa collaborazione con 

questa comunità, della quale Don Maurizio è diventato parroco, mantenendo comunque l’incarico 

anche ai Santi Apostoli. 

In questo periodo i due sacerdoti si stanno dedicando alla conoscenza delle due realtà, al fine di 

proseguire e rafforzare la collaborazione, un processo che richiederà certamente tempo e pazienza. 

Santo C. ha manifestato la propria preoccupazione per il fatto che la collaborazione di cui si parla 

non è stata definita con chiarezza, nel senso che non si è compreso se ora le due parrocchie 

costituiscono una comunità pastorale o meno. Ha quindi richiamato l’attenzione su un tema già 

condiviso in altre occasioni, ovvero l’importanza di approfondire le relazioni interpersonali, in 

quanto alcuni segni dimostrano ancora la difficoltà a superare la tentazione di mantenersi ancorati 

ad atteggiamenti “ostili”, piuttosto che vivere concretamente la fraternità cristiana. In tal senso, ha 

ricordato che la parrocchia non dovrebbe avere confini, bensì essere aperta ad ogni fratello. In tal 

senso si aspettava l’organizzazione di momenti comunitari che facilitassero questo processo, ad 

esempio un Consiglio Pastorale congiunto. Il rischio è infatti che quanto si sta vivendo continui ad 

essere percepito come un’esperienza imposta e non compresa pienamente, mentre dovrebbe essere 

rivista in termini positivi, come opportunità. La difficoltà è condivisa dai fratelli di entrambe le 

comunità che, seppur in situazioni diverse, di fatto si trovano “nella stessa barca”, da qui 

l’importanza di affrontarla insieme. 



Don Maurizio ha chiarito che le due parrocchie al momento non costituiscono una comunità 

pastorale, ma sono chiamate a collaborare mantenendo la propria identità, così come era stato 

annunciato da Mons. Raimondi. La novità intervenuta in queste ultime settimane è che non ci 

saranno due parrocchie ciascuna con un proprio parroco, bensì due sacerdoti che si occuperanno 

insieme di entrambe. Prima di arrivare alla convocazione di un Consiglio Pastorale congiunto, è 

necessario che Don Maurizio e Don David conoscano meglio entrambe le realtà. In particolare, la 

comunità di Sant’Anna sta vivendo il cambiamento con un forte disagio, poiché si è trovata a dover 

rinunciare al proprio parroco dopo una permanenza di pochi anni, e ad accettare nel contempo la 

continuità della presenza di Don Maurizio, che è ai Santi Apostoli ormai da parecchio tempo. Ora 

bisogna lavorare perché dalla percezione di un’ingiustizia subita si passi a vedere quanto accade 

come opportunità. Bisognerà partire da iniziative organizzate in comune per arrivare ad elaborare 

un pensiero comune. 

Mario B. ha sottolineato che a suo avviso le motivazioni presentate finora per spiegare i 

cambiamenti in atto non risultano convincenti, da qui il diffuso malcontento. Condivide pertanto 

l’idea che convocare un Consiglio unificato al momento sia prematuro. 

Ignazio B. ha ricordato che il progetto iniziale prevedeva che da settembre 2023 ci sarebbe stato un 

unico parroco per le due comunità, senza costituire una comunità pastorale e soprattutto senza 

lasciare uno dei due parroci precedenti, al fine di evitare le incomprensioni verificatesi nel 

precedente tentativo. L’imprevista necessità di un nuovo parroco a Gallarate ha obbligato a 

cambiare i programmi, con il conseguente disagio che ne deriva, soprattutto per la comunità di 

Sant’Anna. 

Don Maurizio ha suggerito che nei prossimi mesi ci si dedichi alla conoscenza reciproca, per 

avviare nuovi progetti di collaborazione a partire dal prossimo anno pastorale, anche con il 

contributo del futuro parroco non appena si conoscerà. Ora è importante lavorare per favorire una 

nuova mentalità, aperta ad accettare che bisognerà rinunciare alla realtà conosciuta finora e a 

cogliere tale cambiamento come opportunità, anche a livello molto concreto. Ad esempio, la 

difficoltà che alcuni potrebbero manifestare nel raggiungere in autonomia una parrocchia più 

distante dovrebbe essere uno stimolo per una maggiore solidarietà nell’aiutarsi, organizzando dei 

passaggi per garantire a tutti il trasporto. 

Mariarosa R. ha ricordato gli incontri di riflessione che si sono svolti a Sant’Anna alcuni anni fa, 

molto frequentati e caratterizzati da un clima positivo e di apertura reciproca, a dimostrazione del 

fatto che la difficoltà non risiede nell’incapacità delle persone di relazionarsi tra loro, bensì 

nell’accettare la presenza di un unico parroco, un cambiamento di mentalità che richiederà 

sicuramente del tempo. 

Don Maurizio ha comunicato che domenica 5 febbraio Don David incontrerà i vari gruppi presenti a 

Sant’Anna. Va riconosciuta anche la sua difficoltà nell’inserirsi in una nuova comunità ad anno 

pastorale già iniziato, conciliando peraltro tale incarico con quello già di per sé molto delicato di 

cappellano nelle carceri. 

 

 

PROPOSTE PER IL TEMPO DI QUARESIMA DA VIVERE INSIEME TRA 

LE DUE COMUNITA’ 



Nell’ottica di iniziare a rendere concreta la collaborazione, si sta ipotizzando una programmazione 

per il tempo di Quaresima che, in continuità con quanto avvenuto lo scorso anno, preveda dei 

momenti comuni. 

In particolare, si è pensato di mantenere i seguenti appuntamenti: Messa del martedì alle ore 7 del 

mattino ai Santi Apostoli, vespro al venerdì a Sant’Anna, Via Crucis al venerdì sera alternando le 

due parrocchie, ritiro per adulti ai Santi Apostoli. 

In merito al ritiro, su proposta di Don David, si vorrebbe proporre il musical “Caino e Abele”, 

realizzato dai giovani di Lainate, un progetto avviato già nel 2010 con la collaborazione dello stesso 

Don David. Si tratta di un dialogo molto intenso, che potrebbe offrire validi spunti di riflessione. La 

disponibilità della compagnia è ancora da confermare. Tenendo conto che il 26 febbraio a 

Sant’Anna e il 5 marzo ai Santi Apostoli ci saranno le Prime Confessioni, e che per il 26 marzo è 

previsto l’incontro dei cresimandi con l’Arcivescovo a San Siro, le domeniche libere rimangono il 

12 e il 19 marzo. Se confermato, il musical sarà molto probabilmente proposto il 19 a Sant’Anna, 

considerata anche l’acustica migliore in chiesa. 

Per martedì 7 marzo è prevista la Via Crucis con Mons. Delpini per la nostra zona pastorale. 

Per quanto riguarda i venerdì, il 31 marzo ci sarà la preghiera decanale con l’adorazione della Croce 

in San Giovanni. 

Luisa C. ha comunicato che per venerdì 24 marzo è stata programmata la veglia di preghiera 

decanale per i martiri missionari a Sacconago. 

Don Maurizio preferirebbe non sospendere la Via Crucis per quella sera, considerata anche la 

partecipazione solitamente bassa alla veglia, in ogni caso ci si allineerà alle indicazioni del 

Decanato. 

Mariarosa R. ha espresso la propria percezione di pesantezza riguardo al vespro che si celebrava lo 

scorso anno a Sant’Anna al venerdì. Don Maurizio concorda e ha proposto di sostituirlo con la 

Messa con adorazione eucaristica che già si svolge al martedì pomeriggio, sempre a Sant’Anna. In 

questo caso, si potrebbe spostare al giovedì la Messa al mattino ai Santi Apostoli. In tal modo, si 

offrirebbero più possibilità di scelta tra varie proposte, in giorni differenti e in entrambe le 

parrocchie. 

Ignazio B. ha comunicato che mercoledì 15 marzo sera, presso la nostra parrocchia, le ACLI 

organizzeranno un incontro in collaborazione con l’associazione SiCura, che si occupa di contrasto 

ad ogni forma di violenza, in particolare contro le donne, e di assistenza alle vittime. Anche se si 

terrà nella nostra parrocchia, l’incontro sarà aperto a tutti. In particolare, si intende coinvolgere gli 

adolescenti, che proprio al mercoledì sera si ritrovano per il loro incontro di catechesi. Infatti il tema 

della prevenzione riguarda molto da vicino i più giovani, pensando ad esempio all’importanza 

dell’attenzione all’uso delle parole, che possono favorire o contrastare atteggiamenti aggressivi 

nelle relazioni interpersonali. In conclusione, tale incontro rientra a pieno titolo tra le iniziative di 

promozione della pace. 

 

 

VARIE ED EVENTUALI 



Santo C., nell’ottica di promuovere la partecipazione alle iniziative delle due parrocchie, ha 

suggerito di realizzare un foglio settimanale unificato, con gli appuntamenti proposti da entrambe le 

comunità, non solo di carattere religioso ma anche di tipo conviviale, al fine di creare occasioni per 

incontrarsi e conoscersi. 

Don Maurizio ha accolto positivamente l’idea, tuttavia ha suggerito che per ora si mantengano i due 

fogli distinti, prevedendo al loro interno una pagina comune dedicata alle iniziative delle due 

parrocchie. 

Michele S. ha proposto, in continuità con le assemblee svolte lo scorso autunno e con l’incontro che 

a breve Don David terrà con i gruppi di Sant’Anna, di programmare dopo la Quaresima dei 

momenti in cui le realtà attive nelle due parrocchie possano presentarsi e conoscersi 

reciprocamente. 

Don Maurizio e il Consiglio hanno approvato la proposta: subito dopo Pasqua si potrebbe 

convocare un Consiglio Pastorale unificato e, successivamente, organizzare una serie di 

appuntamenti domenicali per conoscere i diversi gruppi. 

Su richiesta Di Mario B., Don David ha spiegato più dettagliatamente la proposta del musical che si 

vorrebbe presentare in occasione del ritiro di Quaresima: si tratta di uno spettacolo, suonato dal 

vivo, che affronta il tema del rapporto tra bene e male attraverso vari dialoghi. Tra questi, 

particolarmente intenso è quello tra Gesù e Giuda. Come ha sottolineato Don Maurizio, l’idea è di 

trasmettere un bel messaggio attraverso una modalità innovativa. 

Luisa C. ha comunicato che non è ancora stato scelto il progetto caritativo a cui verranno destinati i 

fondi raccolti durante la Quaresima. Don Maurizio ha ricordato che, come negli anni precedenti, il 

ricavato verrà suddiviso tra l’iniziativa missionaria indicata dal Decanato e le azioni della Caritas 

cittadina a sostegno delle famiglie in situazione di bisogno; è confermata anche la raccolta di generi 

alimentari e di prima necessità durante le Messe festive. 

Luisa ha altresì comunicato che Umberto e gli altri amici sono rientrati da Goundi dopo una breve 

permanenza. Ringraziano per il sostegno ricevuto dalla nostra parrocchia, che è stato destinato 

prevalentemente al “Progetto Latte”. Ha quindi suggerito di rendere pubblici i testi e le foto che 

testimoniano la visita e i frutti dell’aiuto economico offerto. 

Don Maurizio ha comunicato che il progetto di ristrutturazione della casa di Via Genova è al 

momento fermo, in quanto le varie incombenze burocratiche non permettono di rispettare i tempi 

tecnici richiesti. 

In merito alla ex casa di Don Santo, il cambio di architetto, resosi necessario per rinuncia di quello 

precedente, richiede l’ottenimento di nuovi permessi da parte del Comune. 

Salvatore M. ha segnalato che dal 7 al 13 febbraio ci sarà la settimana dedicata alla raccolta dei 

medicinali presso le farmacie, iniziativa organizzata dal Banco del Farmaco, con la giornata 

centrale di sabato 11. 

Nadia Z. ha comunicato che nella mattina del 7 febbraio, alle ore 11.30, ci sarà in parrocchia un 

incontro, aperto a tutti, tra gli assistenti sociali che seguono alcune situazioni problematiche nel 

nostro quartiere e i rappresentanti della San Vincenzo. 

Mario B., prendendo spunto dalla giornata della Parola di Dio che si è celebrata recentemente, ha 

suggerito di organizzare degli incontri di riflessione e confronto su temi ispirati proprio dalla Parola 

di Dio. 



 

 

CONCLUSIONE 

Don Maurizio ha concluso l’incontro ringraziando i presenti e anche la Madonna, alla quale ci si è 

rivolti con la recita dell’Ave Maria. 

 


